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Nel tratto che va da Santa Croce al mare 
U w < » 
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L'Arno ora non è più ubriaco 
di cromo (e i pesci tornano) 

Dopo la chiusura del rubinetto dei veleni, il fiume non puzza più e sulle spiagge di Tirrenia 
c'è chi si è fatto il bagno - Il laboratorio di Igiene e Profilassi di Pisa continua i rilevamenti 

PISA — I pesci sono tornati 
nelle acque del fiume Arno, 
nel tratto che da Santa Croce 
arriva al mare. Non devono 
essere molti ma alcuni pas
santi giurano di averne avvi
stato un piccolo branco 
proprio all'ingresso del fiume 
e in città, sotto il Ponte della 
Vittoria. Nuotavano, erano 
proprio vivi. Il fiume non 
puzza. Chi sì è recato in 
questi ultimi giorni di sole 
sulle spiagge di Tirrenia ha 
trovato il mare di un dimen
ticato color verde azzurro, le 
acque trasparenti. Qualcuno 
ne ha approfittato per fare il 
bagno. 

Si tratta di una fortunata 
combinazione nel gioco dei 
venti e delle correnti marine 
che ha regalato acque chiare 
a questa fine di stagione? 
Può darsi. Anzi, è assai pro
babile che questi fattori ab
biano la propria parte. Ma le 
forze della natura questa vol
ta hanno un ruolo solo se
condario. se l'Arno è tornato 
all'essere un fiume vivo lo si 
deve alle vicende Santacro-
cesi. alla tormentata legge 
Merli che ha costretto a 
chiudere il rubinetto dei ve
leni. al blocco dei bottali che 
da oltre un mese hanno ces
sato di girare mettendo un 
freno (seppure temporaneo e 
pasticciato) alla ubriacatura 
da cromo. 

Sono miglioramenti sensibi
li che sicuramente gli attenti 
strumenti del laboratorio di 
Igiene e Profilassi della pro
vincia di Pisa stanno regi
strando con la consueta pre
cisione. Qual è la cartella 
clinica del maggiore fiume 
toscano di queste ultime set
timane? Il malato mostra 
segni di miglioramento ma 
dati precisi ed ufficiali non 
vengono diffusi. Al laborato
rio di Igiene e Profilassi ri
spondono con un cortese ma 
fermo rifiuto: « stiamo fa
cendo rilevamenti per conto 
della magistratura — si af
ferma — e dobbiamo rispet
tare il segreto istruttorio. Il 
fiume ed il mare — confer
mano — hanno però un buon 
aspetto, Io si può vedere ad 
occhio nudo ». Ed è vero, 
chiunque può rendersene 
conto di persona. 

E' bastato un mese e poco 
più di intensa cura disintos
sicante perchè i risultati si 
manifestassero in modo evi
dente. E' un buon auspicio. 
segno che è ancora possibile 
salvare una fetta di Toscana 
terribilmente sfigurata, ri
costruire un ambiente ecologi
co che si temeva irrimedia
bilmente squassato dai colpi 
dell'inquinamento. In queste 
settimane il prezzo pagato 
per l'Amo « meno sporco » è 
stato il blocco produttivo di 
un intero comprensorio. Se
gno che ancora permane una 
contraddizione violenta tra 
produzione e rispetto del
l'ambiente. della vita dei cit
tadini un conflitto imposto 
in decenni di sviluppo in
dustriale selvaggio, da un 
modo di produrre che ormai 
ha decisamente fatto il suo 
tempo e che oggi si scontra 
con divieti legislativi ed un 
movimento popolare estre
mamente combattivo e co
sciente. 

Mentre in queste ore a 
Roma si cerca una soluzione 
che permetta di riattivare 
l'economia del comprensorio 
del cuoio e di avviare una 
strategia di disinquinamento 
che inizi proprio dentro la 
fabbrica dal momento pro
duttivo, qui nel pisano « l'Ar
no che non puzza» ed il 
«mare con l'acqua trasparen
te» danno nuovo vigore a 
tutti i cittadini che in luglio 
e in agosto sono scesi nelle 
strade con cartelli e striscio
ni. «L'acqua bona >» — come 
dicono a Marina di Pisa — 
può tornare. 

Andrea Lazzeri 

Contro lo politica delle « Generali » 

Grosseto: in sciopero 
gli stagionali 

Si inasprisce la verten
za dei lavoratori *. stagio
nali ». Oltre 500. adibiti al
la raccolta dei prodotti or
tofrutticoli, dipendenti del
le Generali, una società 
costituita fra le aziende 
agrarie della Maremma. 
Dalle 12 di oggi, por quat
tro ore e per l'intera gior
nata di venerdì, con as
semblea generale nel sa-
loncino della Camera Con
federale del Lavoro, gli 
stagionali in accordo con 
le segreterie provinciali 
della federazione dei brac
cianti. si asterranno dal la
voro, per dare uno sbocco 
positivo ad una t verten
za » che si trascina da me
si per responsabilità del
l'azienda. 

Considerando che situa
zioni analoghe sono pre
senti in tutte le altre a-
zicnde del gruppo « Le Ge
nerali » operanti nelle di
verse regioni, lavoratori e 
organizzazioni sindacali 
hanno deciso di interessa
re contemporaneamente le 
altre province alla intensi

ficazione della lotta me
diante iniziative coordina
te, proponendo anche ma
nifestazioni interprovin
ciali. 

' Oggetto della mobilita
zione dei braccianti sono i 
problemi concernenti le 
inadempienze contrattuali. 
il rifiuto dell'azienda ad 
ogni colloquio fra le parti, 
al preciso scopo di stron
care ogni resistenza ope
raia. Per battere tale at
teggiamento, ormai in at
to da mesi, i lavoratori, in 
un comunicato stampa, 
sottolineano la loro volon
tà e l'impegno nella lotta 
fino a quando non sarà ri
tirata da parte' dell'azien
da ogni pregiudiziale e si 
giunga .ad avviare tra le 
parti un chiaro negoziato 
che nel rispetto delle nor
me contrattuali e delle 
leggi sociali, consenta un 
approfondimento dei pun
ti a suoi tempo avanzati 
quali il passaggio a tem
po indeterminaio dei la
voratori che hanno matu
rato il diritto. 

Ad Arezzo l'aumento oscilla dal 15 al 40 per cento 

Concordata dagli Enti locali interessati 

Proposta alternativa dei Comuni 
per gli scarichi della Solmine 

La zona per il discarico dovrebbe essere localizzata lungo la ferrovia Scarlino-Cam-
piano - Sono state chieste alla Società precise garanzie per la tutela del territorio 

SCARLINO — Precisi orien
tamenti e chiare indicazioni 
sulla - tutela ambientale e 
paesaggistica, sulla difesa e 
lo sviluppo della produzione 
agricola della piana scarline-
se, sono scaturite da una 
riunione tra gli enti locali e 
la comunità montana delle 
colline metallifere, tenutasi 
nella sede municipale del 
comune di Scarlino dove si 
trovano gli stabilimenti della 
Solmine e della Montedison, 
adibiti rispettivamente alla 
produzione- dell'acido solfori
co e del biossido di titanio. 
Scopo della riunione era 
quello di esaminare una ri
chiesta. presentata dalla 
Solmine. del gruppo ENI, il 
17 luglio scorso al comune di 
Scarlino per l'autorizzazione 
a disporre di vaste aree per 
la discarica dei residui pro
venienti dal processo produt
tivo. 

La soluzione originaria in
dicata dalla Solmine e ri
guardante l'innalzamento di 
vere e proprie « colline » in 
varie zone del territorio, è 
stata respinta dai sindaci del
la zona mineraria. Innanzi
tutto perché obbiettivamente 
la proposta si inquadra in u-
na prospettiva di progressivo 

ingombro, in quanto i « mu
ri » di residui eretti sul ter
reno, oltre a determinare 
danno paesaggistico e am
bientale, arrechei ebbero gra
ve pregiudizio alle coltivazio
ni ' agricole, cui invece l'am
ministrazione di Scarlino 
presta grande attenzione. Pur 
riconoscendo la necessità di 
provvedere al reperimento di 
zone per la discarica di ma
teriali sterili, in quanto, sulla 
base di una recente conven
zione stipulata tra il comune 
di Scarlino e la Solmine nel 
luglio del '78. i posti concor
dati sono da ritenersi esauri
ti, gli amministratori sono 
convinti che ogni soluzione 
deve trovare un assetto 
complessivo in vista anche 
dell'apertura della nuova mi
niera di pirite di Campiano. 
Ed è proprio puntando l'at
tenzione verso l'inizio di atti
vità di questa unità produtti
va. con un aumento della 
produzione di acido solforico 
prevista fino a un milione e 
200 mila tonnellate annue, 
che la soluzione deve essere 
ricercata nel comprensorio, 
preferibilmente lunso il trac
ciato della ferrovia Scarli-
no-Campiano. destinata al 
trasporto del minerale da 
Campiano allo stabilimento 

di Scarlino per le successive 
trasformazioni in chimica 
primaria e secondaria. 

La zona costeggia il « nodo 
ferroviario » 

Lo stabilimento Solmine 
dispone attualmente nelle a-
diacenze si superfici destina
te alla discarica di materiali 
sterili, con gli attuali livelli 
produttivi, di una autonomia 
di circa 10 anni. Muovendo 
da queste considerazioni, il 
compagno Flavio Agresti, 
sindaco di Scarlino, ha illu-" 
strato le clausole di una 
proposta di convenzione, già 
inviata per conoscenza e a 
quel che ci risulta accolta 
dalla Solmine, da stipulare 
tra il comune e l'azienda. 

Tra le clausole indicate ri
lievo assume il fatto che alla 
concessione di autorizzazione 
e alla discarica del comune, 
deve corrispondere da parte 
dell'azienda l'impegno a ri
coprire con terra le zone di 
discarica per predisporre la 
dimora di piante idonee al 
ripristino ambientale e al re
cupero produttivo di tutta la 
suoerficie interessata. 

La società Solmine dovrà 
presentare inoltre entro 18 
mesi della firma della con
venzione un progetto, redatto 
da esperti, per l'individuazio

ne lungo il tracciato ferro
viario di . aree idonee alla 
discarica. L'idoneità del pro
getto, tenute ferme le garan
zie ambientali, idrogeologi
che, paesaggistiche e geoter
miche, entro 12 mesi deve 
essere resa esplicita sotto gli 
aspetti quantitativi e qualita
tivi dei limiti e sulla dimen
sione degli scarichi. Qualora 
la soluzione indicata si di
mostrasse non adeguata, nei 
tempi previsti si procederà 
ad un'altra indagine nel ter
ritorio di Gavorrano, Massa 
Marittima, Montieri e Scarli
no al fine di indicare localiz
zazioni alternative. Una 
commissione composta da 
tecnici e geologi di fiducia 
degli enti locali, avrà il com
pito di esaminare gli studi e 

' gli elaborati compiuti dai 
tecnici Solmine, dando pareri 
insindacabili sui problemi 
che volta a volta si possono 
presentare. t 

La convenzione, quando 
verrà concretizzata dovrà es
sere controfirmata dai sinda
ci di Massa Marittima e 
Montieri perché competenti 
amministrativamente sui ter
ritori interessati al tracciato 
ferroviario. 

Il Comune 
l'abituale impennata dei prezzi 
Verrà firmata una convenzione tra l'Amministrazione comunale e alcune cooperative di distri
buzione • Il rincaro rimarrà così al di sotto del 10 per cento • Come reagiranno gli speculatori? 

Paolo Ziviani 

Aumento dei prezzi: le pre
visioni per Arezzo oscillano 
tra il 15 e il -10 per cento. 
Forse ancora di più per certi 
pro<iotti come le scarpe e i 
pellami in genere. E' il rito 
di ogni settembre ma que
st'anno la sua celebrazione 
sembra assumere toni più 
preoccuppanti del passato. 
Sull'altare del sacri!icio ci 
sono, come sempre, i consu
matori ed anche i dettaglian
ti. additati, quasi sempre in
giustamente. al pubblico 
disprezzo quali responsabili 
del rialzo dei prezzi. 1 det
taglianti in realtà non sono 
altro che l'ultima ruota del 
carro, di un meccanismo e-
ccnomieo che rimane per 
molti versi sconosciuto. 

E questo rito della corsa al 
rialzo dei prezzi si consuma 
nel caos più generale: gli 
aumenti ci sono, non si ca
pisce bene chi li provoca, le 
autorità centrali e il governo 
stanno a guardare. Finisce 
che ognuno, dettagliante o 
consumatore che sia. si di
fende come meglio ci riesce. 
Il « si salvi chi può » diventa 
la parola d'ordine. Si metto
no su spacci aziende ed altre 
iniziative particolari che sal
vaguardano alcuni ma ab
bandonano a se stessi altri. 
magari proprio le categorie 
meno protette ed organizzate. 

Quest'anno l'Amministra
zione comunale aretina ha 
deciso di mettere le mani in 
questa caotica situazione. I 
suoi poteri sono limitati. 
Questo l'assessore Pacini l'ha 
detto chiaramente ieri in una 
conferenza stampa. Può fare 
poco dinanzi alla latitanza e 
alle incertezze del governo. 
Ma quel poco verrà fatto. A 
giorni verrà firmata una 
convenzione tra il Comune e 
alcune cooperative di distri
buzione: Unicoop, CO.AR. ES 
(Commissionaria aretina e-
sercenti). CONAD. In base a 
questa convenzione il ricari
co. ossia il guadagno lordo di 
queste coopesative su una 
ventina di predetti di prima 
necessità, rimarrà al di sotto 
del 10 per cento. -

Il Comune ha deciso di ri
volgere questa proposta di 
convenzione anche ai singoh 

esercenti e commercianti: ma 
finora la risposta della Con-
feommercio è stata negativa. 
Comunque non si escludono 
adesioni individuali. 

E l'Amministrazione comu
nale si è impegnata a dare il 
massimo di pubblicità a 
questa iniziativa: in pratica 
offre clientela organizzata e 
pubblicità in cambio dell'im
pegno degli esercizi commer
ciali a contenere il loro gua
dagno al di sotto del 10 per 
cento. 

E' una prima, concreta ed 
immediata iniziativa che 
presto verrà estesa ai mag
giori comuni della provincia 
e clie servirà a frenare corse 
irresponsabili al rialzo dei 
prezzi. 

Un'altra azione dell'Ammi
nistrazione comunale sarà 
poi. in questi mesi, quella 
della denuncia. Fra poco ver
ranno istituite tre commis
sioni: vi hanno adfrito tutte 
le forze imprenditoriali e 
sindacali con un unico obiet
tivo, quello della trasparenza 
dei prezzi. Fare cioè final
mente un po' di luce su co
me i prezzi si formano. In 
altre parole vedere chi. nel 
passaggio del prodotto di 

mano in mano, ottiene rendi
te ingiustificate e parassita
rie. 
' Tre quindi le commissioni: 
settore alimentare, settore 
abbigliamento, settore tariffe, 
Queste, oltre che a denuncia
re eventuali distorsioni nella 
formazione dei prezzi, nella 
rete dei grossisti e in quella 
del dettaglio, dovranno poi 
anche proporre soluzioni. 
Formazione di cooperative, di 
consorzi, è tutto da vedere. 
• In ogni caso dovranno of
frire ai consumatori il qua
dro chiaro di dove vanno a 
Tinire i loro soldi, in quali 
tasche fornendo magari an
che utili elementi alle com
missioni tributarie. 

Le convenzioni, queste de-
nuncie di rendite parassitarie 
sono prime forme di difesa 
del consumatore, una volta 
tanto non abbandonato a sé 
stesso o alla sua fantasia di 
arrangiarsi. 

Vedremo nei prossimi 
giorni come reagiranno gli 
speculatori che guidano la 
corsa al rialzo dei prezzi. La 
CO.AR. ES, la commissiona
ria che rifornisce molti eser
centi di alimentari nelle città. 
ha già denunciato clic alcuni 
prodotti non gli vengono più 
consegnati in attesa dell'au
mento dei prezzi. 

Alla Cassa di Risparmio di Cernala 

Tre uomini in vespa 
rapinano 19 milioni 

PONTEDERA — Non si sa come sono arrivati e sono fuggiti 
in vespa. I testimoni parlano di una rapina fulminea: tre 
giovani, giovanissimi anzi, due armati, uno mascherato hanno 
fatto irruzione poco prima delle undici di ieri nella sede della 

• Cassa di Risparmio di Volterra a Cemaia. 
Poi improvvisamente il'panico, il direttore della filiale. 

dottor Luciano Rosi, due impiegati e quattro clienti sono 
stati colti ni sorpresa. Le frasi di rito sono state prcnunciate : 
«State calmi, è una rapina; se non fate resistenza non vi 
succederà nulla ». Le armi spianate hanno convinto tutti. 
così è stati"» gioco facile per uno dei tre scavalcare il bancone 
e arraffare tutto il denaro depositato nella cassaforte e 
quello ammucchiato negli scompartì delle casse normalmente 
utilizzato dagli impiegati per le operazioni quotidiane. Poi 
sempre minacciando personale e clienti coti le pistole i tre 
hanno guadagnato l'uscita e sono fuggiti a bordo dì una 
vespa In direzione di Livorno. 

Poco distante dalla filiale si trova la caserma dei Carabi
nieri. E" stato dato subito l'allarme e due agenti si sono get

t a t i all'inseguimento dei fuggitivi a bordo di un'auto privata 
mentre poco dopo giungevano sul posto i carabinieri del co
mando di Pontedera per effettuare gli accertamenti di rito. 
Sono siati disposti ì posti di blocco a largo' raggio e si è 
alzato anche un elicottero dei Carabinieri per perlustrare la 
zona. I due carabinieri che si erano gettati all'inseguimento 
dei rapinatori hanno trovato la vespa abbandonata in un 
fossato nei pressi del cimitelo di Cernaia. 

Sembra sia stata rubata a Pisa non si esclude l'eventua
lità che i rapinatori giunti a Cemaia a bordo di una vespa 
l'abbiano poi abbandonata per allontarsi successivamente a 
bordo di un'auto sulla quale probabilmente si trovava un al
tro complice. 

Sulla base degli accertamenti effettuati dal personale 
della filiale -11 bottino ammonta a circa 19 milioni. 

Lo chiede il gruppo comunista di Vecchiano 

Va approvata subito la legge 
per il Parco di San Rossore 

Un comunicato in quattro punti — Va riconfermata la volontà politi
ca per una nuova gestione del territorio e delle risorse naturali 

VECCHIANO — Entro set- f 
tembre va approvata la legge 
per la istituzione del Parco 
naturale di Migliarino - San 
Rossore - Massacciuccoli. La 
chiede un comunicato diffuso 
dal. gruppo consiliare comu
nista al comune di Vecchia-
nò. « Il gruppo consiliare del 
PCI di Vecchiano dei» una 
approfondita discussione ed | 
un attento esame della pro
posta di legge per l'istituzio
ne del Parco Naturale Mi
gliarino - San Rossore - Mas-
sacciuccoli che ormai si tro
va all'attenzione del Cnsiglio 
Regionale tenuto conto an
che delle prese di posizione 
del dibattito sviluppatosi alla 
fine di luglio scorso ha rite
nuto — afferma il comunica
to unanimemente di for
mulare alcune proposte da 
sottoporre alla discussione 
nei gruppi politici che esa
mineranno la proposta in u-
na delle prossime sedute: 1) 
nessun pretesto o atteggia
mento dilatorio dovrà essere 
motivo di • ulteriori rinvìi 
rispettando invece gli im
pegni presi per una approva
zione della legge entro il cor
rente mese di settembre: 2) 
che si escluda la possibilità 
di accogliere nuove richieste 
che limitino ulteriormente 
l'area del parco: 3) si riveda 
la composizione dell'assem

blea del parco soprattutto 
per la parte che riguarda la 
rappresentanza della proprie
tà terriera attualmente com
posta di sei membri ricono
scendo semmai un maggior 
peso ed una più diretta re
sponsabilità agli esperti del 
mondo scientifico per esem
pio prevedendo che il presi
dente del Comitato Scientifi
co sia membro di diritto del
l'assemblea del Consorzio: 4) 
sia rivisto il 12. comma del
l'articolo 13 della proposta di 
legge che si riferisce alla 
possibilità di installazioni 
pubbliche sul terreno del 
Demanio Marittimo perchè 
così come formulato risulta 
troppo permissivo. 

Dovrà essere prevista per 
l'Arenile di Vecchiano solo la 
possibilità di realizzare tre o 
quattro punti di servizio per 
garantire la fruizione stagto 
naie dell'arenile stesso. 
• Inoltre il gruppo consiliare 

comunista di Vecchiano ri
tiene che parte di alcune zo
ne attualmente inserite nella 
cartografia come zone ester
ne al Parco abbiano un valo
re tale da prevedere una loro 
eventuale inclusione nelle a-
ree interne e si impegna fin 
da ora a formulare proposte 
nella fase di stesura del pia
no territoriale al fine di ot
tenere una migliore indivi

duazione dei confini del Par
co stesso. 

Un'altra considerazione di 
online generale è clic la di
scussione della legge per l'i
stituzione del Parco sia l'oc
casione perchè sì riconfermi 
decisamente la \olontà politi
ca — al di là delle polemiche 
sollevate durante il lungo iter 
della proposta — per una 
nuova gestione del territorio 
ed un corretto uso delle ri
sorse naturali in una visione 
che subordini gli interessi 
privati e particolaristici a 
quelli pubblici generali. 

Il gruppo consiliare comu
nista di Vecchiano si impe
gnerà perchè gli impegni sia
no rispettati e affinchè si e-
stenda ancora di più la bat
taglia per la difesa dell'am
biente contro la speculazione 
e contro l'inquinamento in 
funzicne di una più sana e 
migliore qualità della vita di 
tutti i cittadini. L'approva
zione della legge per l'istitu
zione del Parco Naturale è 
un momento importante e 
qualificante per gli enti locali 
e la Regione Toscana ma non 
un punto di arrivo per la 
battaglia più generale in fun
zione di una gestione nuova 
di un territorio per certi a-
spctti rimasto unico nel pa
norama delle coste dell'Ita. 
lia ». 

L'8 settembre a Prato: un appuntamento con la tradizione 

Il pane, il «corteggio», la festa di un popolo 
PRATO — Fare una cronaca 
di quello che succede in 
giornate come quella di saba
to 8 settembre a Prato, è dif
ficile. tanti sono i fatti e gli 
avvenimenti che catalizzano 
l'attenzione. Soprattutto si 
rischia di fornire immagini 
ripetitive e stereotipate di 
quel che succede, uguale da 
un anno ad un altro, anche 
se k> spettacolo cambia nei 
fatti e nella sostanza. La suc
cessione degli avvenimenti 
che si rincorrono l'un con 
l'altro, con un ordine preciso 
ma convulso agli occhi di chi 
deve registrare e annotare, 
consentono solo di fissare al
cuni attimi di quello spetta
colo dì folla e di manifesta
zioni. che si mischiano dando 
vita ad un movimento conti
nuo. 

Eppure quest'8 settembre, 
questa data che viene ricor; 
data anche con il nome di 
« Fierone » poiché è la più 
sfgnificativa di quella fiera di 
Prato, che occupa ormai lo 
spazio di due mesi, rispetto 
ai tre giorni di secoli orsono. 

' vale la pena di essere ricor
data. Ed ecco allora che già 
dal mattino si avverte, come 
colti da una particolare sen
sazione. un clima diverso 
dagli altri giorni, non perché 

; tutto ad un tratto la città sta 
eambiata, ma oerché nell'a
ria. e si manifesta in varie 

1 forme come il simbolo della 
fltttà «stampato» sul pane. 

Si avverte anche per il sem
plice fatto di veder partire 
una corsa, quel gran premio 
Industria e Commercio, che 
ha assegnato lo scudetto tri
colore. che fornisce già una 
nota di vivacità non foss'al-
tro per il mosaico di tinte 
che riescono a dare le maglie 
di circa 100 corridori riuniti 
in gruppo. 

Ma il fatto saliente della 
giornata deve ancora venire. 
L'avvenimento per il quale il 
centro di Prato è stato inva -
so nel pomeriggio da una fol
la gioiosa non è ancora ini
ziato. Bisogna attendere il 
rintocco della storica campa

na del palazzo Pretorio per 
veder partire quel corteo sto
rico che aperto dal Gonfalo
ne di Prato e dagli armati 
dei quattro quartieri cittadi
ni, è sfilato sotto gli occhi 
incuriositi ed attenti della 
gente. Lo spettacolo di colo
re, di bandiere di diversi di
segni. volteggianti nelle mani 
degli sbandieratori. ha preso 
le mosse quest'anno molto 
prima. Mentre la città si an
dava animando in un modo 
del tutto insolito, diverso dal
le caotica frenesia che la 
colpisce nei giorni di lavoro. 
nelle piazze del centro alcuni 
gruppi folkloristici (di San 

Marcello Pistoiese, di San 
Quirico d'Orcia, di Montepul
ciano. di Ferrara e di Alto-
pascio. con i cavalieri del 
Tau) si stavano già esibendo. 

Poi la riunificazione, il cor
teggio storico con il rullare 
dei tamburi, il suono delle 
chiarine, i costumi di cui la 
gente commentava le fogge. 
Sempre tra due ali di folla, il 
« corteggio » ha continuato il 
suo cammino, ripercorrendo, 
in un immaginario itinerario 
storico, quelle vie e piazze 
clie contengono ognuna qual
che pezzo di storia di Prato. 
E cosi per parecchio tempo 
fino a piazza del Duomo, 

Stasera seconda «tenzone» 
del gioco della « Palla grossa » 

PRATO — Seconda «tenzone» questa del 
gioco della « Palla Grossa ». tra i « Verdi » del 
quartiere di San Marco, e i « Celesti » di 
Santa Maria. Preceduta dalla sfilata di fi
guranti in costume venuti anche da Firenze 
e dagli armati di vari quartieri, e dai valletti 
del comune di Prato, le due squadre (25 da 
una parte e dall'altra) si fronteggiano nel
l'arena rettangolare (sui • lati minori lungo 
tutta la loro lunghezza i due «canapi». le 
porte) per infilarsi a vicenda e conquistare 
l'accesso alla finale del 15 settembre. 

Nel primo incontro, praticamente senza 
storia, i «Gialli» di Santo Stefano hanno 

superato per 10 a 0 i « Rossi » del quartiere 
di Santa Trinità. I colori gialli del quar
tiere di Santo Stefano hanno trionfato an
che nell'altra gara, quella della « Tela ». che 
si svolge contemporaneamente alla « Paìla 

, Grossa ». Per stasera si annuncia uno 
«scontro» piuttosto equilibrato, senza esclu
sioni di colpi tra i due quartieri che si di
sputarono (con vittoria dei «Verdi») l'an
no scorso la finale. Lo spettacolo anche que
sta volta non mancherà ed è questo più di 
ogni altra cosa la chiave del successo di que
sta manifestaikme risorta dopo due secoli a 
nuova vita. 

piena fino all'inverosimile di 
gente. E' il momento in cui 
la festa « laica » si incrocia 
con quella religiosa, con l'o-
stensione dal pulpito del Do
natello della reliquia, come 
vuole una tradizione che vide 
i suoi albori in lontanissimi 
anni. 

Ma la festa, questa festa 
del popolo, non è ancora che 
agli inizi. Riprende il corteo 
storico, riprendono a sfilare i 
figuranti, riprende la gente a 
fare da ala al loro passaggio. 
Si ritorna in piazza del Co
mune. risuona la campana 
del Palazzo Pretorio, si con
sumano gli ultimi atti di 
questo folclore che richiama. 
che fa spettacolo, e per cui 
ci si muove dalle case per 
assistere ad un momento che 
sembra tanto atteso. Ed ogni 
anno è cosi, forse sempre in 
misura maggiore, per rinno
vare Tappuntamento con 
questa tradizione. Ed ogni 
anno folclore, «storia», tra
dizione e religione si incro
ciano a vicenda per riprende
re subito dopo strade diver
se. L'8 settembre e Prato è 
questo. 

E* una grande festa, con 
tanti e svariati motivi di in
teresse, che viene una volta 
all'anno, e che proprio per 
questo va vissuta tutta fino 
in fondo. 

b. g. 

Interesserà i marittimi della Toremar 

Domani e venerdì scioperi dei traghetti 
LIVORNO — L'astensione dal 
lavoro che ha interessato ieri 
tutti i dipendenti marittimi 
della TO.RE.MAR si ripeterà 
per 12 ore nelle due giornate 
di domani e di venerdì. La 
società di navigazione si oc
cupa dei collegamenti tra il 
continente e le isole dell'arci
pelago toscano: con lo scio
pero tutti i traghetti resteran
no fermi e i viaggiatori diret
ti o provenienti dalle isole do
vranno fare i conti in questa 
settimana con le poche corse 
ancora praticabili. 

Il motivo dell'agitazione è 
ormai noto. «L'accordo sigla
to il 9 agosto tra le organiz
zazioni sindacali e società 
non è stato rispettato» sostie
ne Da Pelo della FILM livor 
nese. Con il documento, ste
so presso la sede del ministe
ro della Marina Mercantile, 
la società si impegnava ad as
sumere in forma continuativa 
i 22 dipendenti (dei 255) as
sunti provvisoriamente ed a 
ridurre di 40 ore lo straordi
nario (da una media di 160 
ore a 120). 

L'operazione non avrebbe 
dovuto superare il costo com
plessivo di 30 milioni. La 
mancata applicazione dell'ac
cordo è da ricercarsi nella 
diversa valutazione della spe

sa. Secondo le organizzazioni 
sindacali la spesa non supera 
i 27 milioni, la società, inve
ce. prevedendo un costo tota
le di 51 milioni, si è rifiutata 
di continuare le trattative die 
sono state interrotte, brusca
mente. venerdì scorso. 

E" probabile che questa de
cisione della TO.RE.MAR. sia 
stata incoraggiata anche dal
la Federìinea e dal timore 
che la rivendicazione sia fat
ta propria dai marittimi delle 
altre società di navigazione 
die aderiscono alla organiz
zazione. 

In tutta la vicenda è co
munque da rilevare l'atteggia
mento evasivo e irresponsabi
le dei rappresentanti ministe
riali. La notizia circolata ieri 
su un probabile incontro a Ro
ma. comocato dal capogabi
netto Sterricchio. è stata 
smentita. 

Diamo di seguito gli orari 
dello sciopero: Motonave AE-
TALIA ( Piombino - Portofer
rato) mercoledì sciopero dalle 
0.7 alle 14.30: venerdì dalle 
16 alle 23. Motonave CAPO-
BIANCO (LivomoCrOrgona-Ca 
praia-Portoferraio) mercoledì 
dalle 14 in poi per 12 ore: ve 
nerdì dalle 0.7 in poi per 12 
ore. Aliscafo FABRICEA (Por-
toferraio^Cavo-riombino) mer

coledì sciopero dalle 12 in poi 
per 12 ore: venerdì dalle 0.6 
alle 13. Motonave ISOLA D* 
ELBA (Porto Azzurro Rioma-
rina-Piombino) mercoledì dal
le 5 alle 14: venerdì dalle 14 
alle 22. Motonave RIOMARI-

j N.\ (Isola del GiglioPorto 
I Santo Stefano) mercoledì dal-
i le 12 alle 24: venerdì dalle 
} 0.6 alle 12. Motonave ISCHIA 
j (PortoferraioPiombino) mer-
I colcdi dalle 12.30 per 12 ore 
i e venerdì dalle 5 alle 12.30. 

PICCOLA CRONACA 
Ricordo 

NellS anniversario della 
scomparsa del compagno Nel
lo Baldini detto <tCiana» di 
Pisa, la moglie nel ricordar
lo a tutti i compagni sotto
scrive 25.000 mila lire per 
l'Unità. 

Sottoscrizione 
Sei milioni e ottocentomila 

lire (6.800.000) pari al 103(r 
dell'obiettivo posto dalla Fe
derazione. sono stati sotto
scritti dalla sezione di Bagno 
dì Gavorrano nel quadro 
della sottoscrizione per la 
campagna della stampa co
munista. 

Un risultato degno di esse
re sottolineato e valorizza-

; to a dimostrazione dell'im-
' pegno dei comunisti, mili

tanti di base e dirigenti, nel 
raccogliere fondi per auto
finanziare il loro partito. 

Festa di Grosseto: 
i numeri estratti 
I numeri estratti domeni

ca sera a conclusione del 
Festival dell'Unità alla lot
teria pro-ANPI. Primo prt* 
mio (buono acquisto 700 rol
la lire) serie 0-£9; secondo 
premio (servizio piatti per 

j Uii valore complessivo dì 350 
* mila lire) serie AB-84; terzo 
I premio servizio (per un va-
, lore presunto di 130 mila li-
I re) serie D-4; quarto pn> 
| mìo (vari pezzi di un servi

zio piatti per un valore di 
mila lire) serie PS1. 


